          LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219 E LEGGE N. 541/88.


RIPARTO PROGRAMMATICO DISPONIBILITA' FINANZIARIE ANNI 1990 E 1991.


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,   n.  219,  recante provvedimenti


organici   per la  costruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981





VISTI gli  articoli 3,   comma 2,  4,  commi 2 e 3,   6 e 79 della


legge medesima ,concernenti la ripartizione del fondo destinato al


risanamento ed  allo sviluppo dei territori colpiti dal terremoto,


da  effettuarsi,    da  parte  del  CIPE,    tenendo  conto  delle


risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt.   6 bis  e 9 del D.L.  27 febbraio 1982,  n.  57,


convertito,   con modificazioni,   nella legge 28 aprile 1982,  n.


187,   con i  quali viene  regolato il  coordinamento di tutti gli


interventi degli  organi statali,  regionali,  degli enti locali e


di ogni altro soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982,   n.  696,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984,   n.  19,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTE le  leggi finanziarie 27 dicembre 1983 n.  730,  22 dicembre


1984 n.   887,   22  dicembre 1986 n. 910, 11 marzo 1988 n. 67 che


hanno apportato incrementi al fondo di cui all'art. 3 della citata


legge n. 219/81;





VISTA   la   legge 24  dicembre   1988,   541  (finanziaria  1989)


che ha   rimodulato  le assegnazioni  stanziate  dalle  precedenti


leggi finanziarie  n.    910/86  e n.   67/88  stabilendo  in lire


3.700 miliardi   le  risorse per  l'anno 1990  ed in   lire  2.500


miliardi le risorse per l'anno 1991;





VISTA la  nota del  Ministro per  gli interventi  straordinari nel


Mezzogiorno n.  3250 del 29 marzo 1989 con la quale viene proposto


al CIPE  il riparto  programmatico delle disponibilità finanziarie


come sopra  rimodulate dalla  legge n.  541/88 per gli anni 1990 e


1991;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Le   disponibilità   finanziarie -    come  indicate  in  premessa


relativamente agli  anni 1990  e 1991  -  sono  programmaticamente


destinate agli interventi e soggetti di seguito indicati:





                                (importi in miliardi di lire)





        S O G G E T T I                 | 1 9 9 0 I 1 9 9 1


                                 |quote|TOTALE|quote|TOTALE








 Ministero Pubblica Istruzione


 Università di Salerno-completamento


Fisciano                             50     50





 Ministero Agricoltura             | 15   15


                                                         l


 Presidenza del Consiglio dei Ministri


Ufficio del Ministro per gli interventi straordi-


nari nel Mezzogiorno di cui all'art. 9


L. 187/82                                   1,5| 1,5





Ministero Lavori  Pubblici per  completamento degli interventi già


avviati  in   edilizia  di   culto  ed   edilizia   di   interesse


storico-artistico e  destinazione  di  almeno  il  70%  ai  comuni


dichiarati disastrati





 Provveditorato OO.PP. Campania    | 104 |I __


 Provveditorato OO.PP. Basilicata  | 27.5


 Provveditorato OO.PP. Puglia        | 2


                                        =  133,5








 Ministero Beni culturali


 per completamento degli interventi già avviati


e destinazione di almeno il 70% nei comuni dichiarati disastrati





  Soprintendenza della Regione Campania            | 80 |    


  (di cui lire 20 miliardi per il centro storico


  di Sant' Angelo dei Lombardi)


  Soprintendenza della Regione Basilicata          | 20


                                                          100





  Interventi artt. 21                  | 313


  Interventi art. 32 (1)               |2.027


                                               2340





  Regioni (per interventi di competenza regionale) |


  Campania                              | 80 |     


  (di cui lire 20 miliardi per completamento opere |


  edili struttura ospedaliera di Avellino)


  Basilicata                           | 18,5


  Puglia                                  1,5|     1 __


                                          ==== I 100


  Comuni


  Comuni della regione Campania        | 768 |     |2.000


  Comuni della regione Basilicata      | 182 |        475


  comuni terremotati della Regione Puglia 10 |       | 25 |


                                         ===    960  l=  2500








                                               3.700   2500





1) di  cui lire  900 miliardi  per incentivi alle iniziative nella


  aree disastrate  della Campania,      lire  400  miliardi    per


  incentivi     alle  iniziative   nelle  aree   disastrate  della


  Basilicata,   lire 170 miliardi per incentivi alle iniziative di


  servizi   della Campania,     lire   60 miliardi  per  incentivi


  alle   iniziative   di servizi   della   Basilicata,   lire  207


  miliardi  per  infrastrutture  varie  e sistemazioni idrauliche,


  lire 120  miliardi per  le aree  industriali di  Campagna  (SA),


  Calaggio 2   (AV)   e  Morra   de'Sanctis   (AV)   e   lire  100


  miliardi   per   il trasferimento  aziende delle aree disastrate


  (polo di Solofra);





Al fine  di consentire,  in sede di successivo dettagliato riparto


delle quote  come sopra programmate,  una più adeguata rispondenza


delle assegnazioni  alle esigenze  reali,   le Regioni,   dovranno


inviare al CIPE ed al Ministro per gli interventi straordinari nel


Mezzogiorno analitica relazione:





- sullo  stato di  utilizzo delle  risorse precedentemente ad esse


 assegnate per  interventi di      competenza  delle  medesime  in


 relazione alle finalità indicate nelle delibere di assegnazione;


- sull'entità delle risorse giacenti presso i Comuni per somme già


 assegnate e  non ancora  impegnate  e  relative  motivazioni  del


 mancato utilizzo;





 Le     Regioni,    nel         predisporre     la    proposta  di


 riparto      dei   fondi programmaticamente  destinati ai comuni,


 dovranno tener presente:








-  lo  stato  di  utilizzo  delle  risorse  già  assegnate,    non


 attribuendo risorse  ai Comuni  che dispongono di rilevanti fondi


 in precedenza assegnati e non ancora impegnati;


- l'esposizione   finanziaria   dei   comuni    per  anticipazioni


 bancarie utilizzate, debitamente documentate;


- l'esposizione   finanziaria   dei   comuni   per   emissione  di


 provvedimenti   di concessione  dei  contributi  con  riserva  di


 copertura finanziaria,  debitamente documentata;


- la  destinazione di  quote -  non superiore  al 35% per i comuni


 disastrati e  al 25/%  per i  comuni gravemente danneggiati - dei


 fondi globalmente assegnati per opere di  urbanizzazione primaria


 e   secondaria  nei  piani  esecutivi  di  cui all'art.  28 della


 legge n.  219/81, computando in tali quote i fondi utilizzati per


 qua1siasi intervento di opera pubblica;


-   il   divieto   di   utilizzo   di   fondi   per   nuove  opere


 pubbliche  nei  comuni danneggiati;


- la  destinazione  di  fondi  per  opere  di  infrastrutturazione


 dei   Piani   di  Insediamento  Produttivo  (art.  12,  comma  3,


 L.12/88)





  Roma, addì 2 maggio 1989


                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (Sen. Amintore Fanfani)


